
 
 
 

 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

 
COPIA  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
N. 45  del Registro 
 
DATA: 30.SETT.2014 

OGGETTO: Individuazione servizi indispensabili 
per l’Ente. 

 
 
L’anno duemilaquattordici, il giorno TRENTA del mese di SETTEMBRE dalle ore 15.20 nel Palazzo 
di Città, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta  straordinaria ed urgente ed in seduta 
pubblica  per trattare gli argomenti posti all’ordine del giorno di cui alla determinazione del 
Presidente del Consiglio comunale prot. n°54394  del 26/09/2014, ritualmente notificata a tutti 
i Consiglieri Comunali.  
 
Consiglieri assegnati al Comune  n° 30  
Consiglieri in carica   n° 30 
 
Il Presidente dispone l’appello nominale, da cui risulta quanto segue: 
 
N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass. N.ro CONSIGLIERI Pres. Ass.

1 TRIPOLI FILIPPO MARIA x 16 GIAMMARRESI GIUSEPPE x
2 AIELLO PIETRO x 17 SCARDINA VALENTINA x
3 DI STEFANO DOMENICO x 18 ATANASIO FABIO x
4 MAGGIORE MARIA LAURA x 19 VELLA MADDALENA x
4 AMOROSO PAOLO x 20 AIELLO ALBA ELENA x
6 RIZZO MICHELE x 21 CIRANO MASSIMO x
7 TORNATORE EMANUELE x 22 CHIELLO GIUSEPPINA x
8 ALPI ANNIBALE x 23 AIELLO ROMINA x
9 GARGANO CARMELO x 24 FINOCCHIARO CAMILLO x

10 LO GALBO MAURIZIO x 25 VENTIMIGLIA MARIANO x
11 D'AGATI BIAGIO x 26 CASTELLI FILIPPO x
12 BARONE ANGELO x 27 D'ANNA FRANCESCO x
13 GIAMMANCO ROSARIO x 28 GIULIANA SERGIO x
14 CLEMENTE CLAUDIA x 29 BELLANTE VINCENZO x
15 MAGGIORE MARCO x 30 BAIAMONTE GAETANO x

 
Consiglieri presenti  n. 25          Consiglieri assenti n.05 

 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il  presidente Claudia 

Clemente . 

Assiste il vice segretario generale, dott. Costantino Di Salvo.  

 
 
 
 
 
 





















 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CITTÀ  DI  BAGHERIA 
Provincia di Palermo 

Verbale della seduta 
 
 
 
-Per l’amministrazione, sono presenti: il Sindaco dott. Patrizio Cinque e gli assessori 
Mastrolembo, Puleo, Tripoli, Atanasio, Balistreri  e Tomasello. 
Sono, altresì, presenti i dirigenti dott.ssa Guttuso, dott.ssa Picciurro e dott. C.Di Salvo, la 
responsabile servizio tributi signora G. Zizzo ed i revisori Pagano e Rollo. 
   
Il Presidente,  pone in trattazione la proposta di deliberazione dell’Amministrazione comunale 
comprendente anche la delibera di Giunta n.38 del 17/09/2014. 
 
Il Sindaco  legge ed illustra la proposta deliberativa  con la quale vengono individuati i servizi 
indispensabili per l’Ente. Dichiara che con delibera commissariale n° 5 del 2014 è stata 
formalmente esplicitata la dichiarazione di dissesto dell’ente per cui lo stesso è tenuto ad 
operare in materia di gestione di bilancio con riferimento alle previsioni del 2012. Per tali 
ragioni si è ritenuto necessario che l’ente riorganizzasse con criteri di efficienza tutti i servizi, 
rivedendo le dotazioni finanziarie ed eliminando, o quanto meno riducendo, ogni previsione 
di spesa che non avesse per fine l’esercizio di servizi pubblici indispensabili. Dà quindi lettura 
dell’elenco dei vari servizi individuati all’interno di ogni settore.Tra i vari servizi elencati, 
sottolinea che si conferisce priorità assoluta al servizio minori  (affido familiare) al servizio 
disabili  e al  servizio igienico sanitario. 
 
Cons.Aiello Pietro chiede quale fine si intenda raggiungere con tale delibera e se siano stati 
chiesti i pareri di competenza e quello del Dirigente del I settore dottoressa Vincenza 
Guttuso. 
 
Cons.Lo Galbo  chiede quali servizi l’Ente abbia ritenuto non indispensabili e quindi abbia 
deciso di tagliare e quale sia la differenza fra servizi indispensabili e servizi indispensabili 
obbligatori. 
 
Cons.Lo Galbo chiede se tutti i servizi ritenuti indispensabili, elencati nella delibera in oggetto, 
abbiano copertura finanziaria in un comune in dissesto. 
 
Cons. Maggiore Maria Laura chiede se esistano norme legislative  che individuino i servizi 
indispensabili e quali siano.Se esiste altresì un articolo di legge che stabilisca  quale fine 
facciano le somme previste per detti servizi, qualora gli stessi non vengano riconosciuti. 
 
Cons.Di Stefano fa notare che all’interno dell’elenco dei servizi indispensabili,  presenti nella 
delibera in oggetto, non è presente il servizio raccolta e smaltimento rifiuti e ne chiede le 
ragioni. 
 
Cons.Gargano  chiede quali saranno le conseguenze nel caso la delibera di Giunta  non 
dovesse passare. 
 



Dott.ssa Guttuso  chiarisce che si tratta di un atto non proposto dal suo settore ma dal 
Segretario generale, atto con il quale vengono individuati i servizi indispensabili per l’Ente e la 
cui ratio è appunto quella di potere impegnare nell’ambito delle risorse disponibili le somme 
necessarie a tali servizi. Riallacciandosi alla domanda del consigliere Maggiore Maria Laura 
dichiara che l’articolo 159 quando parla di servizi indispensabili per l’ente specifica appunto 
la impignorabilità delle somme  necessarie a tali servizi,  Un ente quindi al fine di non fare 
pignorare le somme indispensabili per il funzionamento della macchina comunale, può 
predisporre di adottare un atto deliberativo che individui i servizi indispensabili per l’Ente le 
cui somme non sono soggette a pignoramento.  Nel caso della delibera in oggetto, spiega 
invece che si sta parlando di servizi indispensabili legati alla specificità dei singoli comuni, che 
in relazione alla propria peculiarità, ogni comune  può individuare in maniera differente. In 
questo caso l’amministrazione ha individuato come servizi indispensabili per l’Ente tutti quelli 
presenti presso i vari settori amministrativi, agendo chiaramente a causa della dichiarazione 
di dissesto in un ambito di  contabilità forzata e riconoscendo all’interno degli stessi priorità 
assoluta al servizio minori (affido familiare)ed al servizio disabili e servizio igienico personale. 
 
Il Sindaco relativamente all’assenza del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, dichiara che 
trattasi di un refuso di un mero errore, per cui verrà fatto un emendamento tecnico dal 
Dirigente per inserire lo stesso. Per quanto riguarda invece la domanda rivolta 
all’amministrazione relativa al fatto se in un Comune in dissesto tutti questi servizi essenziali 
possono avere copertura finanziaria, risponde positivamente, sempre nel rispetto delle 
restrizioni che le leggi comportano. Dice che la delibera comprende tutti i servizi dell’ente, 
per cui starà poi alla discrezionalità dell’ente adoperarsi perché non vengano sprecati soldi 
pubblici. L’individuazione dei servizi indispensabili è stata un’operazione imprescindibile per 
l’Ente soprattutto dopo la dichiarazione di dissesto finanziario e l’avere inserito tutti i servizi 
come indispensabili una scelta politica che comunque non preclude eventuali modifiche o 
tagli. 
 
Cons. Di Stefano invita l’Amministrazione a produrre un emendamento tecnico nel quale 
venga inserito non solo il servizio raccolta e smaltimento rifiuti, ma anche quello relativo al 
servizio idrico integrato.  
 
Il Sindaco risponde che, per quanto riguarda l’inserimento tra i servizi indispensabili del servizio 
idrico integrato, si potrebbe valutare questa possibilità, ma sottolinea che l’attuale normativa  
regionale prevede che i comuni non possono gestire l’acqua ma solo esternalizzarla 
attraverso società partecipate. 
 
Assessore Atanasio rafforza quanto già detto dal Sindaco, dichiarando che nel caso del 
sistema idrico integrato non c’è alcuna norma che preveda la gestione in house da parte 
dei Comuni. 
 
Cons.Aiello Pietro  dichiara che la delibera in oggetto vada nella direzione di ampliare i 
servizi indispensabili per l’ente, rendendoli tutti indispensabili per cui ci si chiede se il Comune 
può avere tale facoltà.  L’art.159 del T.U.E.L  come già detto dalla dott. ssa Guttuso, quando 
fa riferimento ai servizi indispensabili per l’ente, specifica appunto la impignorabilità di tali 
somme. Per tali ragioni è avvenuto che diversi comuni nel corso degli anni hanno ampliato 
tali servizi per non farsi pignorare le somme corrispondenti.  Cita quindi diverse sentenze nelle 
quali la giurisprudenza ha  riconosciuto  illegittimo l’ampliamento di tali servizi, già in  enti non 
in dissesto. Considera pertanto che la cosa sia più grave quando l’Ente risulta in una 
condizione di dissesto finanziario come il comune di Bagheria. Sottolinea, pertanto, che la 
delibera in oggetto elude con molta leggerezza  una norma di legge ed invita tutti i 
consiglieri a riflettere ponendosi il dubbio della legittimità di tale atto. 
 
Cons.Tornatore ringrazia il consigliere Aiello per la lucida analisi del suo intervento e dichiara 
di avere qualche perplessità in merito ad una delibera la cui individuazione dei servizi 
indispensabili per l’Ente appare in realtà un copia ed incolla di tutti i servizi effettivi dell’Ente. 
Se è vero che si conferisce priorità assoluta a determinati servizi è anche vero, a suo avviso, 
che manchino servizi importanti che non sono stati considerati e che avrebbe inserito quale il 
contrasto alla povertà. Dichiara pertanto di avere non poche perplessità a votare l’atto. 
 



Cons.D’Agati afferma che dalla delibera si evince che l’Amministrazione non si assume le 
proprie responsabilità, avendo fatto un copia ed incolla di tutti i servizi dell’Ente. Crede che 
approvando l’atto si possa incorrere in procedimenti illegittimi. 
 
 
Cons. Lo Galbo  condivide quanto espresso dal consigliere Aiello Pietro, sulle perplessità dallo 
stesso avanzate, in merito alla legittimità dell’atto. Riconosce, come già detto dai consiglieri 
che lo hanno preceduto, che la delibera appare un copia ed incolla di tutti i servizi già 
esistenti, dove manca, fra l’altro un servizio importante quale quello inerente la  gestione dei  
rifiuti. 
 
Cons.Maggiore Marco si chiede a cosa servano le commissioni consiliari nelle quali 
l’argomento è stato trattato se non proprio a sedare ogni dubbio. Vorrebbe comprendere i 
dubbi dei consiglieri e capire  quali di questi servizi enumerati nella delibera non dovrebbe 
essere considerato indispensabile. Chiede un po’ di coerenza da parte di tutti. 
 
Cons. Barone si rammarica del fatto che spesso delibere e proposte arrivino ai consiglieri 
sempre a fine settimana non offrendo l’opportunità di studiare bene le carte. Si dichiara 
perplesso sulla individuazione dei servizi indispensabili, presentata dall’Amministrazione.  
 
Sindaco chiarisce che le sentenze alle quali il consigliere Aiello Pietro faceva riferimento 
erano rivolte a comuni che avevano ampliato determinati servizi per la impignorabilità delle 
somme, diversamente dal comune di Bagheria, che, come già ampiamente spiegato dal 
dirigente, ha individuato i servizi indispensabili per l’ente, in base alle proprie peculiarità, 
considerando quelli già esistenti, senza effettuare alcun ampliamento degli stessi né 
prevedendo aumenti di spese, ma  riservandosi, qualora fosse indispensabile, di effettuare 
eventuali modifiche, sempre nel rispetto delle norme e dei parametri economici dell’ente. 
 
Cons.Di Stefano suggerisce di tagliare le spese relative al nucleo di valutazione, che non 
essendo molto utile consentirebbe un risparmio notevole per l’Ente. Propone anche di inserire 
il servizio di riscossione tributi. 
 
Il Sindaco risponde che la riscossione diretta dei tributi è un punto che il Movimento Cinque 
Stelle vorrebbe portare avanti, ma che non ha ancora inserito tra i servizi indispensabili. La 
lista di questi servizi, comunque, ripete, è passibile di modifiche. Per quanto riguarda invece il 
Nucleo di valutazione dice che verrà integrato e sostituito da un altro organismo. 
 
 

A questo punto Il Presidente, conclusa la discussione generale,  legge 
l’emendamento tecnico presentato in aula dalla dott.ssa Picciurro che riporta in calce 
parere tecnico favorevole (all.1). 

 
 
Indi si passa alla votazione dell’emendamento tecnico presentato in aula, per alzata 

di mano ed  accerta  il seguente risultato: 
 
consiglieri presenti e votanti n. 25 
votano a favore                     n. 17 consiglieri 
votano contrari             n.   02 consiglieri (Aiello e Tripoli). 

 
 

Si astengono                                  n. 06 consiglieri (Gargano, Lo Galbo,   Barone, Rizzo,      
Tornatore, Di Stefano)     

 
Il Presidente proclama l’esito e dichiara che  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

A maggioranza di voti  
 
Ha approvato il sopra citato emendamento tecnico. 



 
Indi il Presidente  passa alla votazione della delibera. 
 
Cons.Aiello Pietro  per dichiarazione di voto dichiara che, pur avendo apprezzato la 
pacatezza dell’ultimo intervento del Sindaco, afferma che le sue conclusioni non hanno 
mutato il suo giudizio e quindi voterà contrario 
 
Cons.Atanasio per dichiarazione di voto afferma che per quanto ampiamente spiegato dal 
Sindaco e dai Dirigenti e da egli ampiamente condiviso, voterà favorevolmente la delibera.  
 
Cons.Lo Galbo per dichiarazione di voto afferma che, viste le perplessità e la tanta 
confusione circa la legittimità di un tale atto, si asterrà dalla votazione. 
 
 Concluse le dichiarazioni di voto, il Presidente pone in votazione, per alzata di mano e con 
l’assistenza degli scrutatori, la proposta deliberativa avente ad oggetto: “Individuazione 
servizi indispensabili per l’Ente”così come emendata. 

 
 
 
il Presidente, accertato il seguente risultato: 
 
 
consiglieri presenti e votanti    n. 25 
votano a favore                        n. 17 consiglieri 
votano contrari     n.  02 consiglieri (Aiello P. e Tripoli). 
Si astengono                                                    n. 06 consiglieri (Gargano, Lo Galbo, Barone, Rizzo, 

Tornatore, Di Stefano)     
 
 
proclama l’esito e dichiara che  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

a maggioranza di voti 
ha approvato la proposta deliberativa avente ad oggetto: “Individuazione servizi 
indispensabili per l’Ente”così come emendata. 
 
Indi il Presidente invita il Consiglio ad approvare l’Immediata esecutività dell’atto de quo.  
Eseguita la votazione il Presidente  accerta il seguente risultato: 
 
  consiglieri presenti e votanti              n. 25 
  votano a favore          n.17 consiglieri 

votano contrari    n.02 consiglieri (Aiello P. e Tripoli). 
 

 
Si astengono            n. 06 consiglieri (Gargano, Lo Galbo, 

Barone, Rizzo, Tornatore, Di Stefano)     
 
proclama l’esito e dichiara che  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

a maggioranza di voti 
 
Ha approvato l’Immediata esecutività dell’atto. 
 
Esauriti i punti all’ordine del giorno, il Presidente scioglie la seduta alle ore 23,30 
 
 
 






